"TI TERRÒ PER MANO, FIGLIO MIO!"
Un contadino e il suo bambino erano in cammino verso un paese vicino, per la festa annuale. La strada passava sopra un ponticello di pietra sgretolato e traballante per il fiume in piena. Il bambino si spaventò. "Papà, pensi che il ponte reggerà?", domandò. Il padre rispose: "Ti terrò per mano, figlio mio!"
E il bambino mise la sua mano in quella del padre. Con molta cautela attraversò il ponte a fianco di suo padre e giunsero a destinazione. Ritornarono che calava la sera. Mentre camminavano, il piccolo chiese: 
" E il fiume, papà? Come faremo ad attraversare quel ponte pericolante? Ho paura!" L'uomo forte e robusto prese in braccio il piccolino e gli disse: "Resta quì fra le mie braccia e sarai al sicuro!"
Mentre il contadino avanzava con il suo prezioso fardello, il bambino si addormentò profondamente. Il mattino seguente il piccolo si svegliò e si ritrovò sano e salvo nel suo lettino. La luce del sole filtrava attraverso la finestra. Non si era neppure accorto di essere stato trasportato al di là del ponte, sopra il torrente impetuoso.
QUESTA è LA MORTE. Pensate...
· DI APPRODARE SULLA RIVA E SCOPRIRE CHE SIETE IN PARADISO,
· DI AFFERRARE UNA MANO E SCOPRIRE CHE E' LA MANO DI DIO,
· DI RESPIRARE UN'ARIA NUOVA E SCOPRIRE CHE E' QUELLA DEL CIELO,
· DI SENTIRVI RINVIGORITI E SCOPRIRE CHE E' L'IMMORTALITA',
· DI PASSARE DALLA BURRASCA TEMPESTOSA A UNA CALMA SCONOSCIUTA,
· DI SVEGLIARVI E SCOPRIRE ...CHE SIETE ARRIVATI A CASA!
